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Banari, Bessude, Bonnanaro, Bonorva, Borutta, Cheremule, Cossoine, Giave, Pozzomaggiore,
Semestene, Siligo, Thiesi, Torralba.

(Sede legale via E. Berlinguer s.n. – Bonorva (SS) – Tel. 079/867700  Fax 079/865016)

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DELL’ASSEMBLEA

N. 23    del registro                                                   data     25-05-2016

COPIA
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 ART. 151 DEL D.LGS.

N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011

L’anno  duemilasedici  il giorno  venticinque del mese di maggio alle ore 10:00 presso la sede dell’ Unione
di Comuni “Meilogu”, in via E. Berlinguer s.n., convocata nei modi di legge, si è riunita l’Assemblea dei
Sindaci dell’Unione,  in sessione Ordinaria ed in Seconda convocazione in seduta Pubblica, con la presenza
dei signori:

Masia Salvatore -   Cheremule P
Marras Roberto - Bessude A
Marras Antonio - Bonnanaro P
Senes Gian Mario - Bonorva A
Sassu Mario - Siligo A
Soro Mariano - Pozzomaggiore P
Soletta Gianfranco - Thiesi A
Uras Maria Antonietta - Giave P
Sassu Sabrina - Cossoine P
Sotgiu Stefano - Semestene A
Uras Giovanni Maria - Torralba A
Arru Silvano - Borutta P
Cordedda Giampiero - Banari A

Totale presenti  n°   6
Totale assenti n°   7.
Gli assenti sono giustificati

Partecipa alla seduta il il ViceSegretario  Giuseppina Fara con funzioni consultive, referenti e di assistenza
giuridico-amministrativa.

Il Presidente,  constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, la dichiara aperta ed
illustra analiticamente l’argomento in oggetto
_______________________________________________________________________________________



L’ASSEMBLEA

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione,
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni”.
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni”;

Richiamati:
il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in
data 31/10/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione dell’esercizio 2016;
il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data
07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio
di previsione dell’esercizio 2016;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto
legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Preso atto che:
a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti
territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento
in base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla
sperimentazione:
dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilitàa)
finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio
della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture
finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);
potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e lab)
tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti
integrato (art. 3, comma 12);
potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nelc)
2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);
nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, ched)
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di
rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma
12);

Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante:
adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e
10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con
riferimento all’esercizio 2016 e successivi. I bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto ed
approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;  
applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011;
adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio
consolidato,  fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare l’obbligo al
2017;

Richiamata la propria deliberazione n.59  in data 03.12.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato
prorogato al  2016  2017 l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio
consolidato;
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Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è almeno
triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua approvazione. Le
previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i
documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa
storica incrementale”;

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a decorrere
dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime
della riforma contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui
viene precisato, che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e
viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e
autorizzatorio)”.

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:
Il CdA, con deliberazione n. 18 in data 30.12.2015, esecutiva ai sensi di legge, ha adottato lo
schema del DUP 2016-2018 ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i
seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi
considerati nel bilancio di previsione;
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g)  la nota integrativa al bilancio;
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al
bilancio di previsione risultano inoltre allegati, agli atti d’ufficio i seguenti documenti:

il rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio
(2014);
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle

vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2014;

Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha disapplicato la
disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti
nel pareggio di bilancio al quale non sono sottoposte le Unioni di Comuni;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole:
del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000;
dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

Aperta la discussione ed uditi gli interventi dei Sindaci

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
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Visto lo Statuto dell’Unione;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

All’unanimità dei voti legalmente resi e  manifestati,

DELIBERA

di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. n.1.
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n.
118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZ
A ANNO 2016

COMPETENZ
A ANNO 2017

COMPETENZ
A ANNO 2018

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 966.866,68

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti ( + ) 77.628,96 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 859.434,85 844.779,30 844.779,30

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

( + ) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti ( - ) 890.132,42 865.279,30 865.279,30

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 5.0002,32 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
obbligazionari

( - )
0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 46.931,39 -20.500,00 -20.500,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO
EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti ( + ) 0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche
disposizioni di legge

( + )
0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge

( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei
prestiti

( + )
0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)   O=G+H+I-L+M 46.931,39 -20.500,00 -20.500,00

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento ( + ) 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale ( + ) 104.039,28 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 0,00 85.000,00 85.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche
disposizioni di legge

( - )
0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

( - )
0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge

( + ) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 150.970,67 64.500,00 64.500,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E -46.931,39 20.500,00 20.500,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

( + )
0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio3.
di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta dal prospetto allegato agli
atti d’ufficio
di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri4.
finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente
(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14,
commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014)1;
di rideterminare, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 181/20115.
e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 26/SEZAUT/2013 i limiti di
spesa per:

studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative;
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;
sponsorizzazioni;
missioni;
attività esclusiva di formazione;
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi;

di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art.6.
216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;
di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e7.
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.

Infine l’Assemblea, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del
d.Lgs. n. 267/2000.
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Letto ed approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to Masia Salvatore F.to  Giuseppina Fara

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
IL SEGRETARIO ATTESTA
che la presente deliberazione:

E’ stata affissa all’albo pretorio dell’Unione per quindici giorni consecutivi dal  13-06-2016   ai1)

sensi dell’ art. 124  comma 1, del T.U. 18.08.2000 n.267 .

IL SEGRETARIO
F.to  Giuseppina Fara

ESECUTIVITA’

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data odierna perché dichiarata immediatamenteo
esecutiva.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data  ____25-05-2016____ per decorso termine  dio
giorni 10 dalla pubblicazione ai sensi dell’art.134 della legge 267/2000.

IL SEGRETARIO
F.to  Giuseppina Fara

Bonorva addì  13-06-2016
PARERI

Ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. n.267/2000 i sottoscritti esprimono :

E’ copia conforme al suo originale
IL SEGRETARIO
 Giuseppina Fara
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